
Ospedali am m alati
\  giornate 

degenza
Am m ontare

spesa

12. San Lazzaro 217 6.276 11.924.400

13. Ospedali vari siti fuori
Torino 518 12.158 28.296.287

14 O pera Pia Sanatorio San
’.U lgl 74 1.038 1.816.005

15. trem o  di Lanzo 12 1.795 2.782.250

16. Consorzio Prov. A nti
tubercolare
lst. S. Corona Pietra Lig.,
Sanatorio Arma di Taggia •)7 6.99 * 12.030.400

17. O sp Romani »0 4 8  I 154.900

La Città non ha pero lim itato il suo compito, nel 

cam po dell’assistenza ospedaliera, al pagam ento delle 

rette di degenza, ma ha voluto intervenire anche a 

favore di quei cittadini che, se pur non più bisognosi 

di cure nosocomiali, non sono in grado di ritornare 

alle proprie «.a*., non avendo i mezzi per trascorrere 

il necessario periodo di convalescenza.

Vennero allora presi accordi con alcuni C onvale

scenziari ai quali vengono inviati gli infermi segna

lati dai m ed ia  ospedalieri e ritenuti bisognosi di con

valescenza dal Servizio d ’igiene e Sanita.

Il periodo della convalescenza fissato inizialmente, 

in linea di massima, in un m inim o di 20 giorni, può 

essere prorogato su parere del predetto Servizio.

In base alle particolari necessità deH’interm o la con

valescenza può essere autorizzata anche in Istituti 

posti fuori Torino in zone climatiche e cioè in riviera 

od in mezza m ontagna. La concessione di tale auto

rizzazione e pero subordinata al riconoscimento della 

effettiva necessita, da parte del Servizio d 'Igiene 

Nlel 195 l si ebbe il seguente movimento:

Ci rivalestin z i a n
T  Nin 1 orino

N. .giornate
ricov. degrnz » Amm spesa

Opera Pia Lotteri (Convale

scenziario per donne/ 310 14.7 30 11.047.500

O spizio Poveri Convalescenti
Crocetta ( Uomini e donne) (>80 36.280 18.102 500

Convak-scfnziari 
fuori Torino V  ricov

\  Giornate 
degenza Amm spesa

Ospedale C iv .lt di Bord:^hera 31 960 1.391 347

Osp S Spirito di Vennmiglia 28 977 1 011.200

O sp Civile di Ponr Canavese 43 2.021 2 2 1 1 0 ^ 0

Istituto de: Rachitici di C»c-no\a 102 3927 3.190900

sciute ad andam ento cronico, ma tali da richiedere 

tuttora un’assistenza ospedaliera.

La situazione di tali infermi è veram ente preoccu

pante, in quanto  gli ospedali non intendono tra tte 

nerli nelle corsie (poiché occupano posti che debbono 

essere invece riservati agli ammalati per i quali è 

urgente il ricovero ospedaliero) e le fam iglie non 

sono in grado di provvedere alle cure che i cronici 

stessi richiedono.

Li Citta di T orino  non poteva rimanere insensi

bile di fronte a tale problem a e prendeva quindi ac

cordi con l'A m m inistrazione dell’istituto di Riposo 

per la Vecchiaia, per la istituzione di un particolare- 

reparto da adibirsi ad ospedale per cronici. Inoltre, 

quando l’inferm o assistito trovasi fuori Torino, la 

C ittà autorizza, di volta in volta, il ricovero di tali 

cronici negli appositi Istituti esistenti nel Com une, 

o nelle im m ediate vicinanze del Comune in cui si 

trova l’amm alato.

La spesa per il m antenim ento di cronici è stata nel 

1954 la seguente:

()>pcjali
\  giornatr 

N ricov. , Amm spesa
Je : t nz j

1 Istiruto di riposo per la vec
chiaia O sp per Cronici 575 83.795 60.615.567

2. Cronicari siti fuori Torino IS 4.795 2.662.230

Infine, sempre nel campo ospedaliero, la C ittà, per 

venire incontro alle necessita dei propri assistiti le 

cui condizioni non richiedono tassativamente la de

genza in ospedale si assume l’onere per la prestazione- 

di particolari cure, che, pur rivestendo il carattere di 

urgenza possono essere effettuate am bulatoriam ente.

Anche per queste, l’infermo deve ottenere la pre

ventiva autorizzazione del Civico Servizio d 'ig iene e 

Sanita.

N ell'anno  195 i si ebbe, per prestazioni am b u la to  

riali, il seguente movim ento:

Ospedali

1. San Giovanni
2. Mauriziano

3 Maria .Vittoria
4 O rt Maria Adelaide

X prestazioni N assistiti Spesa compì

425
81

160

195

319
61

120

148

1 172.335 

105 900 
344.870 
413662

Esiste inoltre una categoria, purtroppo non irrile

vante, di infermi che sono affetti da m alattie ricono-

Per il m antenim ento degli « Inabili » la C itta d i

spone di posti, presso alcuni Istituti cittadini, ai quali 
i ricoverati vengono avviati, dopo l'accertamento, da 

pan e  degli Uffici m unicipali, della indigenza degl ina-
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